Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi 
Sabato della nuova creazione per mezzo dei discepoli (30 Aprile 2011)

Carissimo/a
All’inizio della Creazione, il Padre celeste ha fatto ogni cosa per mezzo del Verbo, nello Spirito Santo. Ora si deve fare la nuova creazione, la nuova umanità, il nuovo mondo. Chi dovrà farlo oggi è non è più solo Padre, per mezzo di Cristo, nello Spirito Santo. Fino alla consumazione dei secoli, per tutto il tempo della storia, chiamati ad essere mediatori per l’opera della creazione della nuova vita sulla terra, dovranno essere i discepoli di Gesù. Non da soli, in Cristo e nello Spirito Santo, conformandosi loro a Cristo Gesù e lasciandosi ricolmare perennemente dello Spirito del Signore. La missione che il Padre ha affidato a Gesù Signore, da Questi è conferita tutta agli Apostoli, ai suoi discepoli. Per il loro il mondo si farà nuovo e per loro rimarrà nella vecchia natura di peccato e di morte.
L’Apostolo di Gesù viene caricato di una grandissima responsabilità. La sua mediazione è essenziale, costitutiva. Se lui si conforma a Cristo Gesù e si ricolma perennemente di Spirito Santo, nasce per lui, per la sua mediazione, la nuova umanità. Se invece lui non si conforma a Cristo Gesù ed è vuoto di Spirito Santo, le sue opere non cambiamo i cuori e il mondo resta nel suo peccato, nella sua confusione, nel suo smarrimento naturale. Non vi è altra via per fare nuova l’umanità. Essa nasce dalla croce di Cristo Gesù che diviene croce del suo discepolo. 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Quale dovrà essere allora l’opera dei discepoli, perché il mondo diventi nuovo e viva sul modello della nuova umanità che Cristo Gesù ha mostrato nel tempo della sua vita terrena? Prima di tutto ogni giorno si dovranno immergere nelle acque dello Spirito Santo, si dovranno ricolmare di Lui, di Lui abbeverarsi, dissetarsi, nutrirsi. Pieni di Spirito Santo, da Lui mossi e condotti, dovranno vivere alla maniera di Gesù Signore. Dovranno essere poveri, umili, casti, obbedienti, caritatevoli, compassionevoli, solleciti verso tutti, accoglienti, benigni, rivestiti di ogni virtù. È questo un lavoro che mai finisce, perché ogni giorno si deve ricominciare come se si fosse sempre agli inizi del cammino.
Con la potenza dello Spirito Santo dovranno recarsi, dove lo Spirito Santo li manda, perché perdonino i peccati, invitando ogni uomo al vero pentimento, dopo averli illuminati con la luce del mistero di Cristo Gesù e confortati con la verità della sua Parola. Il loro è un lavoro di perfetta sinergia con Cristo e con lo Spirito Santo. Essi dovranno ricordarsi che sono gli strumenti, i mediatori di Cristo Gesù e dello Spirito Santo. Chi opera in loro dovrà essere sempre Cristo e il suo Santo Spirito. Cristo e lo Spirito operano solo nella loro santità. La santità del discepolo è lo strumento dello Spirito e di Cristo allo stesso modo che la zappa è lo strumento del contadino per rivoltare la terra e farla divenire buona per i buoni semi e le buone piante. Senza santità, lo Spirito e Cristo non possono operare e l’umanità rimane nella sua vecchia natura di peccato e di morte.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci nel crescita in santità. 
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